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Programma del corso: Storia dell’arte contemporanea II - Triennio 
(gio. 14:00-16:00; ven. 9:00-11:00) 
 
Il corso riprende alcuni temi aperti dalle avanguardie del primo Novecento e li sviluppa approfondendo lo 
studio dell’arte della seconda metà del Novecento fino ai giorni nostri.  
- La fine della visione prospettica tra Impressionismo, Postimpressionismo, Cézanne e Fauvismo 
- La conquista della terza dimensione e del movimento tra Cubismo e Futurismo 
- Duchamp, il dadaismo: arte come concetto.  
- Il Dopoguerra e le poetiche dell’informale 
- Nouveaux Réalisme, New Dada, Fluxus 
- La Pop Art 
- Optical Art, Arte Programmata e Minimalismo  
- Land Art, Arte Concettuale, Arte Povera  
- La performance 
- Il postmoderno: Graffitismo, Transavanguardia, Nuovi Selvaggi 
- Gli anni Novanta e l’arte relazionale 
- La videoarte 
- L’arte come veicolo di comunicazione (Jeff Koons, Maurizio Cattelan, Damian Hirst) 
- Le ultime tendenze tra ritorno alla manualità, nuove tecnologie e smaterializzazione dell’oggetto artistico. 
 
Testi di riferimento (altre indicazioni di testi verranno fornite nel corso delle lezioni) 
Renato Barilli, L’arte contemporanea, nuova edizione, Feltrinelli, Milano 2005 e Renato Barilli, 
Protagonisti, Postmedia Books, 2022 
Utile anche la lettura di RoseLee Goldberg, Performance Art: From the Futurism to the Present, Thames and 
Hudson, Londra (più edizioni).  
 
 
 
Programma del corso: Storia dell’Arte Contemporanea - Biennio (gio. 
16:00-18:00; ven. 14:00-16:00) 
 
L’arte di oggi e l’istituzione di domani 
Il corso offre uno spaccato del sistema dell’arte contemporanea, esaminando le forme d’arte più attuali e le 
istituzioni più avanzate, cercando di indagare la crisi che l’arte attraversa in questi anni, anche immaginando 
alcune via d’uscita. 
 
Il sistema 
- Il sistema dell’arte contemporanea: artisti, critici, curatori, gallerie, fiere, aste, musei, centri d’arte, 

residenze, biennali, riviste. 
- La crisi degli ultimi anni e l’accelerazione determinata dalla pandemia: quali cambiamenti? 
- Storia dell’arte e storia delle arti: decolonizzazione, attenzione alle minoranze e parità di genere 
- La situazione del mercato tra crisi e rilancio 
L’arte d’oggi 
- Arte come esperienza: la performance 
- Arte come esperienza: la ricerca 
- Arte come esperienza: l’archivio 



- L’esperienza dello spettatore 
- Mescolanza tra le arti 
- Le non-mostre 
- Temi d’oggi (nuove tecnologie, ricerca scientifica, ambiente) 
L’istituzione di domani 
- l’istituzione artistica oggi 
- Il coinvolgimento del pubblico 
- Una rivoluzione copernicana: l’istituzione artistica come strumento di ricerca 
 
Agli studenti è richiesto inoltre di stendere una tesina su un argomento a scelta attinente il programma del 
corso.  
 
Bibliografia (altre indicazioni di testi verranno fornite nel corso delle lezioni) 
 
Fabio Cavallucci, L’arte di oggi e l’istituzione di domani (libro in corso di stesura di cui verranno fornite 
delle dispense) 
Fabio Cavallucci, Sono possibili mostre di ricerca e al contempo popolari?, in AA.VV., Be a Curator, 
Postmedia Books, Milano 2019;  
Fabio Cavallucci, Lectio magistralis. L’arte d’oggi e l’istituzione di domani, Macro, Roma 2018. 
Fabio Cavallucci, Is mankind ready for the biggest challange of our time? in Urban Interactions, Bi-City 
Architecture and Urbanism Biennale of Hong Kong and Shenzhen, Shenzhen 2020. 
 
 
 
Programma dei corsi: Ultime tendenze delle arti visive (gio. 11:00-
13:00; ven. 11:00-13:00) 
 
Uno e tre mondi dell’arte: temi, tendenze, artisti 
Una panoramica sulle mostre recenti in giro per il mondo 
- Il sistema dell’arte contemporanea: artisti, critici, curatori, gallerie, fiere, aste, musei, centri d’arte, 

residenze, biennali, riviste. 
- Temi e linguaggi: le gallerie 
- Temi e linguaggi: La svolta delle grandi mostre del 2022: Biennale del Whitney, Biennale di Venezia, 

Biennale di Berlino, Documenta, Manifesta, Biennale di Istanbul; le risposte delle grandi mostre del 2023 
e 2024. 

- Le mostre delle istituzioni 
Gli artisti. Pratiche attuali, tra informale e figurativo 
- mostra The Forever Now, 2014 MoMA (Oscar Murrillo, Laura Owens, Kerstin Bräsch, Rashid Johnson, 

ecc.) 
- artisti neri e altre minoranze: Kara Walker, Mark Bradford, Wangechi Mutu, Julie Mehretu, Faith 

Rinngold, Simone Leigh, Lynette Yadom-Boakie, Njideka Akunyili Crosby, Amoako Boafo, Tschabalala 
Self, Bartélémy Toguo, Ibrahim Mahama, Otobong Nkanga, Firenze Lai, Louis Fratino, Jimmie Durham, 
Máret Ánne Sara. 

- Le ragioni del ritorno alle pratiche artigianali. 
Arte e nuovissime tecnologie 
Net Art, Jon Rafman, Jan Cheng, Team Lab. 
Altre pratiche, vari altri ambiti geografici  
- Middle East: Walid Raad, Laurence Abu Amdan, Amhed Mater  
- Estremo oriente: Cai Guo-Qiang, Ai Weiwei, Apichatpong Weerasethacul, Korakrit Arunanondchai 
- Europa e America. Agnes Denes, Mierle Laderman Ukeles, Martha Rosler, Suzanne Lacy, Briden Genesis 
P’Orridge, Harun Farocki, Hito Steyerl, Forensic Architecture 
- Italia: Roberto Cuoghi, Paola Pivi, Massimo Bartolini, Rossella Biscotti, Giorgio Andreotta Calò. 
 



 
 
 
Il programma, basato su mostre e progetti appena realizzati o tuttora in corso, non può fare riferimento a libri 
riassuntivi del percorso. Il riferimento principale sono i cataloghi delle rispettive mostre citate e cataloghi 
monografici degli artisti presentati. 
 
Agli studenti del corso verrà chiesto di approfondire il lavoro di un artista concordato con il docente da 
presentare in aula o di simulare una mostra con una decina di artisti attorno a un tema concordato, scrivendo 
un breve testo introduttivo. 
 


